
IL TRINCIANTE
D  I

M A T T I O  MO LI NA RI .

In P A D O V A , Per Lhiio Pafquati.
Con Licenzia de Superiori *



CORTESE LETTORE.
H i safiadiga di giouaré altrui, e fimpre lodeuote *

tutti g l’ tutori han quefio oggetto ̂  pochi corife guineano
la per fe lin e che brama il mondo , e i genij del com-
ponitore , e del Lettore fino per ordenario in qualche
parte diuerfi 5 ti mofiro con ogni candideZj&a quel

e però f i tu noti *vi troui dentro quell*efquifìteTfe che
tu brami jonfilati con la mia deboleZj&a , e ti fa libero il cenfurar*
mii f i come e fiata tutta mia colpa il dijpiacerti «

poco che



nAU*Ittuflrifs. e Eccellentifs. Sig. il Signor

GIO :  B E R N A R D O  CONTE  E  NOBILE
S I G N O R E  D I  L I P P A .

Illuftrifs. e Eccellentifs, Sig. Signor Colendifs.

A venerazione che porto alPinfiniti meriti di V.E.nf ha
indotto à confecrare al nome fuo quelle mie benché
deboli fadighe. Sè Parte haueffe imitata la deuozione
non farei fenza lode,mà fe hà vacillato Pingegno ha

meritato Pelezione creando Pautorità di V. E. quelle qualità, neh
'opera che non gl’hà faputo imprimere la mia penna, e reuerente

à V. E. m'inchino. Padoua il Primo di Aprile 1 6 5
Di Voftra Eccell.za

VmibTs. Scr.
Mattio Molinari.



Deli’Inuentòri;.del Trinciare*
- • . C 'A P . I.

Vandò g l’hmmini piu credevano alla Natura meno
corrotta nell’eledone 'de cibi non 'era per ancora

. gufi0 soffro diuentato così efquifto . crebbe la
potendo Manca la moderazione ,;�/ dall* Abbon-
danza > »e dall1 GZjìò- ne nacque la fuperbta de con-

; ulti . gl\^dfiatici come piu. molli è efemmìnati
furono fra l'altre Nazioni fngolarìfsìmi nel frequentargli rio folo
ne dì loro più flenni in pubblico ma ancora nelle proprie ma-
gioni con i prmatt. Le Donne nobili, che <v’interuerimano douen-

B do



do effier firuite di vinati de alla ‘Tamia .vintrodufifiro per de-
coro del grado loro il Trinciante-, officio primieramente esercitato
dall* fiefi contatati * ma poi fatto proprio di per fina nobile -, ò
di filmili f i non di fiangue almeno d’afietto >e di maniere ; f i ne'
pafsò  il  luffio  delle  cene  dall^fia^nell’Europa  >  e  celebrati  nella*
Grecia ì nomi di A g i, Lamprio > è d’altri minili ri delle menfi
hebbe anco ‘Roma iJuoi Adi fi tilt, e fuoi Tara talli, i quali irritane
do con la maefiria delleviuande g l appetiti fiprafatti,fin fim i ti
d! ifimmento ad affiottigliare /’ingegno del Trinciante ffinXa il
quale farebbero i banchetti d ì grandi prìuidi quella magnificen-
z a , e di quello fiplendore,che li "rende figudrde itoli v e lidifimgue
dapriuatfi ' j ' / ' ' ‘ -



Delle parti delTrinciante4
CAP. il.

L Trinciare e<vn arte, che ha per (oggetto tutte le
*viuande che fi poffono diuidere col coltello. L A r-
tefice >e-il Trinciante, il  quale  deue  operare  con
tanta p o lite la , e leggiadria, quanto ogni leggie-
ro .mancamento fatto m prefen&a di perfonedi
qualità diuenta fempre maggiore j>sfuggirà ogni

, fini (irò incontro con la prudenza , è queftd Juppone la cognizio-
ne di quelle parti che fino il fondamento dell’arte.
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Si prefinterà dunque primieramente alla Tamia con fimbiante
lieto sfuggendo di Storcere il v ifi ò di firalunare tocchi perche
\'<vno ha del rozo, l’altro dell’infipido > è quiui hauerà con buono
ordine dijpofii i coltelli , e qualunque co fa che al Juo mestiere

f i richiede.
Sarà il fuo luogo dirimpetto al Juo Signore > o nella teSta della Tu-

. uoladoue accomodato f i butterà fiprala (palla il Jkluietto , che
. farà per coprire i fuoi arnefit>riferirà i compitanti è doppo con i

coltelli proporzionati à piatti da trinciare cominci ara a ficoprirli
cjjeruqndo di non fa r getto che h abbia dello fionueneuole, è del

V ‘  :  '  ;  '•  v poco



- poco -pratico> ejfendèquefio dìbiafemoe alfiuo Signore ê afe mede-
fimo* .  :  '  ■ ‘  :  <  ~  v '  * . *v . -  "

Spartirà le eviuande cori giudìzio e facendone piatti fecondo il nu-
c mero,djfaranno fieruitifecondo l'ordine con il quale precedono •
Tei rà le braccia'difeefe , hoh pero come fe fiofiero intereTfete o

fen&a giunture9 imbroccar à con ferm erà , nel tagliare fiarà r i f -
iuto; sfuggirà di cìncifitiare i membri da diuiderfefi terrà no molto
lontano dal piatto accio pofisi operare con maggior fecurez ẑ â,
none appoggiar à molto alla Tam ia , e s'afe erra d'aprir la bocca
o rimenare la tedia 3 come fe a loro> e non alle mani appartenere

l'offi&io



I effigio del ^Trinciare perche egli f i ne fia in projpettiua e tutti
gnocchi de riguardanti fino in tale operazione i fuoicenfiorì; e que~
fii reputo ìgenerali auuertimentì di quefi’arte, la quale confifie nel
trinciare quadrupedi, 'volatili-,patte, pefii, e fru tti, f i come,
di cìafiheduno d’ejsi difiintamente dichiararemo.  � .  -



-jQmdrupedi ò fi.T r inciano: intieri, ò néramente qùaU
ì.,?, che>membro d'èfsi 5hper ageuole *tagliareK ‘ima Jpalla 9

-anàfora. parte.che Jdnimalèrtuttó:^ e pò fche f i dette
%, commcìar.e\ dalle loro pà:facilicper'rfiMfpdfiaggio allo

più difficili, proporremo prìmhàeffiàrìhchefi^fr'òrdénà$iràv fico*
fiumano nelle Tauole mostrando la figura contrapofla per maggior
chiareZj&a. la pratica di ciò che f i deue fapere e che fitpponiamo
d'infignare con ordine , e con breuità.



Delia Spalla ò del quarto del Capretto.
C A P.r I I 11.

L Capretto di lattei delicato, e di ottimo 'nutrimento
e però e tigliojò'̂  e richiede il coltelìo'con ottimo filo -
per poterfi tagliare delicatamente /imbrocca nettai
maniera - che fi svede :;, e f i Jèrne conformerai nùmero :

dette perjòne che, fono alla Tauola • «



1



JùpBb*

Del Prefciutto.
CAP. V,

? E r Prefciutto $ intende il Ci gotto di Porco tanto fat-
ua tic o? che dome fico* Si trincia nel piatto con la for-
cina e coltello grande ? e leuando d ’intorno ciò che puoi
hauer del raneto con la codenna, Si taglia in fette

fittili* e in tal modo fi ferue, Vuol ejfer fanim ai gio-
itane e mafhio ? ed9 e di buon nutrimento per quelli che molta

fadigano9
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Del Lombo di Caprio.
CAP. v i.

L Lombo e vna parte del filo della fihena dalla banda dì
dietro 5 che contieneLarnioni, e di ottimo nutrimento �;
più chealtra Jaluaticina• Vuol ejfer ben frollo e -grafo t
s imbrocca nel buco del filo delle reni come la Lepre > li

taglia e f i Jèrue in fette•  '



I



Del Cigotto di Caprio.
CAP.: v i i . , ...

A flagion del Qaprio è tInuernata. Quelli che fono di
latte pno migliori > e rìefcon meglio pelati x? che porti-
catu TVatanto il quarto di dietro>b Qgotto\efìen do ben 4
lardato e ben battuto 5farà imbroccato \ come p mofìrap.;

cjpruando  di  tagliar  le  parti  m  <vn  tempo  pio  e  conpreftes^zA^\
per non tener a difigio lePerpne del cornuto «  r





Del Petto di Vitella .v
CAP. V ili .

.

A Vitella: e buona tutto tanno. La Trimauera pero
il fuo proprio tempo auanti che cominciì .madre a
popolar erbeo fecche, ò dure , procede^oWfdfor della
carne dal latte, e il latte dall*erbe. I l petto fora ferì
moto nella forcina nella m anierato J ì diede, trouando

le gì on tur e della fchena con gdrb atura, efard tagliato fecondo i
numeri.

.  . . .  r
v  .  *





4altare

Della Tefta di JVjtella 1
� 5 o a p . � ix> .\

' 4  • W �.
.  *

»

qA  -frétta della Vitella di latte > e molto vfata
nelle tauole, (imbrocca nell* attaccatura del collo

'nel che f i deue *vfar molta., diligènza, perche bene
Jp'ejfo' per'cffer troppo cotta* l'ojja f id i l i accano , e
alle mite per la durezza Ja forcina non pub fa r
prefa auuertendo di fa r dette operazioni finZa im-•

ì pian fe con deflr£Z£»a.  ̂
“  '•  f.tì  V  ...  '  ‘ 1

**  - ,







Della Tefta del Porco fàluàtico
CAP. X.

jj Ve f i a Te fi a •vuol ejfer di forco giouane * e cotta con molta
diligenza; perche è alquanto dura . gli f i lafia *vna parte
di collo quale f i taglia in fette *come f i wde neUafigura*

e s’impugna per le narici «



Della Lonza di Vitello*.
CAP, XI.

A la LonzJì prefi nelle polpe della fihena, e fermatauì la
forcina f i fagliano le colle nelle f i e giunture , le  quali  f i
fchiodano, e fecondo i numeri notati f i tagliano*





Della Lepre e Coniglio.1
c a  r. x i i ._ ___ _

^;J^ffiref^écchiM'hà la Jua fiagiotie nel verno ?; i Lepratti
fino .megliori nella fiate > nella-primavera ,  / quarti
di dietro^ in due modi s impugnano, ò nelfil delle reni ta-

gliandone due o tre dita per ifioprireil midollo y ò nelle polpe de,
lombi di tal modo, che réfiijl filo nel mezj&o delle ponte ,'neV
trinciarli f i figuita il difégno del coltello *  ~





Della Lepre intera e Coniglio.
c a t . x i i i .

Unendo trattato delle parti ? vengo a gl* animali interi* è
IH t r rima al lepratto, b coniglio, pira arrojìito,e imbroccata

f 0pra le Jpal/e 3 feguitando nel tagliare Cordine della jìgti*.
ra. lafuaftagione e il Ad aggio 7e il Giugno *





Del Porcchetto di Latte.
CAP. X IIII.

Forchetti di latte fon buoni d’dgofio , e di fettembre *
I  ^ $ imbroccano o per la bocca 5o per le cofie 5e due fono le

^ maniere di ‘Trinciarli 3f i come dm fino le figure che io
dtmofirano0

i.

t  u
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De Volatili.
CAP. XV.

fluendo moflrato come fi trinciano ì quadrupedi \
feguono i volatili, ma prima di venire ad alcuna di-
mostratone, e necèjfario Japere i nomi de membri,ac-
C1° corìf uf orie f pofieda perfettamente e age-

— uolmente ogni maniera di tagliare, e trouare legmn
ture, e detti nomi fono g l’w fra f ritti , che feguono.

1 I I  C o l l o . 6 L ’ a l a  i n t e r a  .

z L a  p u n t a  d e l l ’ a l a . 7 L a  f o r c e l l a  d e l  p e t t o .

3 L a  ( ò p r a  c o l c i a . S L e  d u e  p a l e t t e .

4 L a  c o f c i a . 9 I l  c a  r e a  f i o  d e l  p e t t o .

5 I l  c o d a r o z z o > ò  g r o p p o n e » l o 1 1  c a r c a i f o  d e l l e  r e n i .



Del Piedone in due pezzi.
CAP. xvi.

Ominciando a tagliare i 'volatili3 f i dette prim* fapert
che altri fino faluatichi, altri domefiichi 5 ì primi

fino piu dìJfctli 5come piu neruofi 3e di giunture piu
forti e piu corte, e pero cominciarerno da domeJìicts
e primieramente dalpiccione >la flagionefua è la State

fi leua in aria nelle reni, e f dmide in due parti % come f i 'vedè
neldfigno*



F
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Del Piedone intero
C.AP.  XVII

, , i

' fo fiume ancora tròuar le giunture , e tagliarle, mà che
non cadino, come fi moftra nel prefente difegno, e ciò
s9oferua ne piccoli volatili , per far meglior veduta

1 nel piatto effe rido interi, che dmtf, potendof ciò fare
agcuolmente per la loro tenere&ẑ a*
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Del Poi la Uro in pezzi’
CAP.VXIX.

O N haurd molto periglio il Trinciante volendo
tagliare il pollafiro in parti, talmente che f i du
mdino, perche procurando che per la morbidezĵ a
non gin nella forcina , fegiura lordine de numeri9

che molìra la figura •
/



>



Dei Cappone.
CAP;  X X .

Egue il Cappone ordinaria debita delle menfi fé
e vecchio. la Jua ftagione è il verno, f i e giouane la
fiate, e pero buono in tutti tempi quale imbroccato
fu la fchena douearriua la gotntura deibaia , f i ta-

gli a nel modo, che f i vede





Della Gallina leda
•GAP. XXI

v .  ,
•• . -v' '■

A Gallina e buona il verno. quando 'f i pone in tamia
coperta 5fi taglia il petto > fenica ieuarla del piatto ,
ma quando jia >afciutta9 tanto fizdjtjfó^quanto calda

lena in ariane fi ferue come f 'vede •





Del Gallo cTTndia?
c a t . x x i k

L Callo d'India c proprio dd wernc^ìgiouarìi che altri-
mente fi mangiano nel me fi? di Alaggio fin all'Autunno

fono i rpighon . f i deue trinciar e? e aileggiertre fecondo
il co fiume; f i tagliar a nelle parti che fi dtmofirano *





Dell’Oca DomefHca,
cAr. xxiii.

9 Oc a •vecchia cominci d'ad ejfer di flagione al principio d'Ot-
tobre ye dura tuttofi freddo* i Papari cheJòno. gtoueniye te-
neri cominciano al principio di Luglio, (cn digrane nu-
trimento ,e fi trinciano come difintamente fi vede nella fi-





Dell’A natra. Domenica.
..........*hr+ ' f-
,r’,’*Ty T -r"CAP. XXIIII.'

|^r|T \ìAnatra fgdèiltem^ cpifjffficil ad effe? triti*
1  ' ciata >la carne richiedel’ejferfrolldièdme ejfer cotta con di-

® ligenici e mantenuta morbida ^perhauer dell arido-fi fogne
nel partirla .lordine chef dimostra*





De Volatili faìuatichi e prima della
Quaglia, e A natrello.

CAP. XXV.
Volatili cDomeflichìfeguono i Sai uà fichi,delizie de li è
tauoìe, e tenuti in maggiore Stima,come dì manco mi
mero , e non comuni à ciafchedmo, la Quaglia, e
dnatrello > fi fmeno interi, b di facenti,e tagliati
in petLZji, e con ogni facilità f bauera lintento,reg#

landofi con quell9ordine Pche f i vede nelle figure-





Deila Beccaccia.
C A P .  X X V I .

,A beccaccia comincia di dfouembre dura fin alla Fri-
matterai di buon fapore,e non e in tutto volgare,ha le giun-
ture gentili,e però fi trincia con facilità-fi ferue intera,
in pe&Zji con i tagli chef vedono •



\
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DelTOca fàluatica.
C A P . x x V II.

Afua flagione ,e il Freddo >e al quanto dura, con le giuria
ture corteseforti,ricerca ddigen&a, e giudizio inuejli-
gandofi gentilmente il luogo, per tagliar netto f i deue of
feruared’imbroccarla forte, con batter congarbatura
fip rà la man della forcina perche faccia miglior





Della Pernice:
CAP.  XXV III .

A fiagicnc della Pernice comincia d’Ottobrê  e avvina à tutta
quarefima f̂ie e giouane, è ancora buona d'AgoFlo e >all'orâ
f i domanda Penne otto > f i taglia come nella figura-



\



Del Francolino
GAP. XXVIIII

L francolino ama l’ifiefiò tempo, ejfendo la (uà Stagi-
oneJl Verno, è delicato, di buon fi?pore,e la meglior
parte di queflo volleati è il petto. f i trincia nel modo
che f i vede *



1̂ 1 -  U  J £ / 1 A





Del Gallone di Montagna :
' cAr. xxxi.

Vefio eccello e afiai grande y la fiagìone è il Freddo, non f i
|j v*r mangia f i non fittene morto alcuni giorni la carne > che

per nafUra l un poco dura, dmenta in tal modo ejqmfita
imprejjò.& f i trincia come lo vede

* v.





\

Del Trinciare Pelei . .,
g a p .  x x x r i :

On pmpre i Banchetti fono di (Lame . ì  pefei  fi  tru-
ci ano ancor loro fé Je bene non richiedano gran mae-
stria per non douerfintrouare in lorogiunture f i tagli-
notuttavìa con politeffa., imbroccandoli apren-
doli con voltare le falde dall* *vna, e dall’altra parte*

il che e noto apertamente perla fu a fg u ra * , '*



K



Del Gambaro.
CAP. XXXIII.

0 ttoluto metter il Gambaro {per tentarti belli ingegni)
Yimbroccatura, e ingegnosa > echi la vorrà tmmìtarel'àp*
prenderà nella firn figura «



K



De Frutti.
CAP. XXXIIII.

j 4 Qjgartavarie della nolira arte comprende anco
ì frutti* e in quefH f i può mostrarefi)ttJglie7ffzte leg-
giadrìa. e procurandq , che il frutto non isfug-
ga il ferro , o che non cada \ e . tagliandolo con ogni
preftezj&a fenica tenerlo molto nett&manì, doue f i
deuefimprehauerdauanti gnocchi, ildouuto decoro

sfuggendo i tiri 7 che hanno più tofio del giocatore di mano9che del
Trinciante.  *

>  •\





c l Î Ce lavane e





Pelle Patte.
CAP. XXXV.

^^tlma pòrte e de paperi cofi ordinata per amor delle
g j p u r e , s’aprano, e leuato il coperchio, e popolo in <vn piat- .
Jgj t05 ̂ rô a c ê e dentro, fe e intera,e fono volatili,fi trincia
<P come ne loro capitoli, il che parimente f i fa de d’altreforti
di carne, (fauandole del <vafò di papa con imbroccarle, e tagliarle
come s edetto.



Delle Croftrate ^
CAP  x x x v i .

E Sfogliate é\Tortey come anco i Marzapani > e tofi /Imiti
fi tagliano fecondo il numero de conmtati, e f i fino pochi
eie robbe da trinciare affai grandi9 f i ne da d ciafihedtt-

no ^na parte à giudizio del trinciante



Dello (partire le Viuande,
cAr. xxxviii.

O N mi pare fuor a dì propofitó il ricordare l’auuer-
teriX îche fi dOue hauere nello /partire levìuande <
Il mio fine e fiata la breuitai e più toflo mofirarei che
difiofrereal brinci ante hautiranche egli batterà la <vi-
uandaideue della parte meghore fermre i concitati di
tal firte, che del buono ne tocchi à t ultimi che deue' e f i

fier regolato dalla Jua prudenti alla quale ciò che à quefìo propósto
appartiene io rimetto , douèndofi il petto de volatili a n quelhiche e la
parte migliore dtmderfi à tutti%e moHrarê  che con la douuta diuifiorte
anco i Conutti hannì) la fina giufii&ia.



Delle Forcine e Coltelli,
CAP. XXXVII.

’Vfe delle Forcine 9 e de Colt e Ut e facile , sadoprano fecondo
la quantità? e qualità delle robbe? e fendo propri depiccioni\
e de frutti i piccoli , f i come del Forchetto di latte, e de

Folli d'india i maggiori?e così potran fepra di ciò veder le fgure> que�»
f i , che feguenofono tutti liflromenti dell'arte *
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